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, Elettori del OoU^gl̂  di TJdine. 

L'asseraljjfja. di gi.ove,dì ha dj\to caqsa 
.vinta al candidato progressista Ffmbisco\ 
VerzBgnaisi, trta;'inoni'per qaeslo, sarà tne-', 
1)0 cotn'batluta la lotta di dóriiani. 

A parie il' Morèlli, che yiene soslcouto, 
da pochi, pai'e che ,i voli saranno divisi-
tra il Verze^assi eù U conte PraMpeh. 

Sarebbe curioso che la citt,ì di Udine, 
la quale, insieiiie à Yenozià o Padova,' 
fece conoscere ali' Italia di essere viva e 
di rizzarsi energica contro la violazione 
(lei dirltli assicurali dall'o' slaUilo", sarebbe 
curioso, diciamo, .oian.d('isse al Parlamento 
Il conte Pmmpero, che approvò col suo 
\olo l'ai-bitrió commesso. 

11 conto Prampofo ha votalo contro la 
protesta della GUtà, che lo aveva inviato 
ai Kii'lamento ; il èonte Pj-ampero non pu6 
fnerifai'e la nostra ,fiducia,', òr;a,'che si dò 
vrà, fra le :allro questioni, discutere forse 
(li nuovo Sul diritto di •associU7,ionc. 
(Ma, • dicesi, lo ha fatto a'fin" di bene.' 

Swà; ma intanto ha contratto ini .inipegho' 
morale; quelli che votano oggi in un senso, 
non- possono, s(inza essere, inconseguenti, 
votare don^ani in'sènso contrariò'.' 

Nessun' motivo ,d' altronde' può legitti­
mare l'arbitrio, e non merita la libertà 
li popolo che lascia violare" lo statuto. 

Il conte PrdìApero, pel suo manifesto, 
mostra sostenere, .che il Ministero, impe 
d(5ndo la pubblica adunanza, lia fallo oso 
di un suo diritto; 

Crediamo .tempo perdu.lo discutere an 
cora siffatto priucipiò; Udine lo ha deciso 

i colla, sua proKJsla, la Gampra lo ha deciso 
• c(),lr ordini) del' giorno H fòJbb;;aio,' e fa' 

meraviglia, come il conte di Prampero 
possa ' credere, bh'o la sua òpin?ónò sia pre-
Valente a quella de.Ua nos.lro città, a quella 
dei Parlamento. 

Alcuno, per allontanare Verzcgnassi ùe\h 
candidatura lo dice di ciòlorc troppo avanzato. 

Verzegnassi, lo conosciamo'lutti sino da 
fanciullo, fu sempre amico dell' ordine e 
lo è iriaggiormenlc oggi(ìi. 

Verz^gnfxssi' è amico .dell' ordine, ma 
dell' ordine legale, dell' ordino liberale'; 
dèli' ordine progressivo, noii dell'ordine 
di Vai'savia. 

Venegna&si è uomo leale, franco, indi; 
pendente, energico e saprà degnamente 
rappresentare il capoluogo del Friuli, 

EleUori. 

Il primo e principale dovere di ogni 
buon cittadino è di accorrere a portare la 
isu'd schieda. .Cbl non lo fa; manca all'ob­
bligo più sacrosanto, e merita il generalo 
disprezzo. ..: < • 

Al)biàmo sccoyoi (Jiscussi i bisogni del 
pàesfi, i requisiti che deve ia^ere iì nostro 
deputato. 

Abbiamo discusso secovoi i nomi che 
furono proposti. 

Interrogate la vostra coscienza e con­
verrete clie r uomo franco, leale, indipen­
dènte, vero patriotlà, senza secondi fini, 
amico dei progresso insieme e dell' ordine, 
è colui iche la maggioranza ha prescelto, 
è r ottimo cilfadirto 

Francesco Verzegnassi. 

Udine, 9 marzo I8(!7. 

Il Comitato elettorale. 

Af>PENX>IC!E3 

L' ULTIMO GIORNO DI CARNOVALE 

a F 1 r e n ZI e. 

11 5 Marzo a Firenze, ultimo dì del Car-
);evale, fa uno dei più bèi giorni che ci of­
frisse l'invernale stagione. Fino dalle prime 
ore mattutine in niezzo ad un purissimo cielo 
splendeva un sole maestoVo, e lei città dei 
fioii s' apprestava a godete di questa desiata 
giornata. ' i 

Ed ora ,co8a naturale, ohe si volesse il pò­
polo divertire nel maotitefWi grasso e che oifiàsse 
a} Dio dei;Baccanalil'ultimo sì. ma eolenne 
sacrificio. 

M? imbatto coli' amico Oscarre Boerio, e si 
conclude d'andare a pranzo a Poggio Impe-
ijalo. S'avrebbe così goduto d'un doppio di­
vertimento. Dell' aria libera di quel colle, ri­
scaldata dai tepidi raiggi.(i'un sole., prqnave-
rjle, e ritornati in città al dopo pranzo, sa­
remmo andati al Corso. 

Eraiao le 11 ,di mattina, e coli' omnibus; 
che parta diiUa Piazza' della Signoria, arri-! 
.yaramo .a Porta Komana. Si prese quindi en­
trambi la dolce salita fiancheggiata dajL pioppi 
secolari luijghcŝ o il grandioso viale. 

l'iox, fedele al suo incarico, portava un ca­
nestro con entro iejja buona mortadella ed 
un paio di bottiglie di Cliianti. 

Flox, se non lo sapete, ò un magnifico csane 
(li ra.zza barbina puro sangue, di pelo bianco 
e ricciuto, animale intelligente o fedelissimo. 
Insomma in mancanza d'altro è una cara 
conipagnia. 

• Arrivamino colassii verso il mezzogiorno e 
con buoiia dose d' appettitq. 

Il paosello era qu,a8Ì deserto, poiché tutti 
convenivano nella Capitale. Solo la trattoria 
della Frasfia aperta e con entro pochi avven­
tori. Fatta apparecchiare la tavola nel,,.giar­
dino dal quale si gode la magnifioa vista,^ella 
sottoposta oitl^, dal lì a poco col miglior ap-
pettito del mondo si fece il nostro modesto 
asciolvere, discorrenào di tutto, e più di tutto 
û Udine nostra.. Un brindisi a questo , un 

evviva all' altro, si fjnì col faro. un evviva 
anche al Martello. Sì ancjio al vostro Mar/;e]lo, 
i l̂i cui ^pe?si e ]brioKÌ artìcoletti dedicati a 

La Società di Unione ê Fratellanza Ita­
liana di Nuova-Yorlc ha mandato il seguente 
indirizzo. 

AI rfRÌV.'jj'ELLI DELLA VENE?aA. 

'Veneisìa è liberal Scena sublime dinanzi 
ptiì il cjl'orecomî res'o di'gioia ammira ed am-
miìtìsce.' • • ' • ' ' • 

Balve ferra delle ^eiràvi^lial Culla di mar 
gnàniiiii,''j'fchè' ciompìeridò o^cre ' tittóiòhe evo-
cairontì'iù te quello spSrito''feupérfib' che ti fece 
salutare 'dal mondo : LM sposa dèi Maro. 

Noi qui rifugiati nella terra del Colombo, 
ê déi tóoì Caboto,' wmjjfe ànelamiìio al giorno 
di mìrar1;i alla grande ' famiglia italiiina riu­
nita, 6''ài ^òter veWire tìtì dì' ad app'eridbr 
corone d' onore o di venerazione a quei grandi 
che là qè tuoi.Pioin,bi s'Inscrivevano nel mar­
tirologio della patria redenzione. 

L' eroismo mosti;atO' nello cento battaglie 
pugnate da' tuoi figli pelle tue terre 1848-4$ 
la tua fermezza P^ V^ì^ di ,tre lustri durata 
contro le torture e le blandizie dei, nemicî  
come, sar^npo : Imperituro'n;()numento di glo-
.i;ia nol|«i grande, epoca dell' Itajjtjo risorgi-
Htepto, ,coKi ebbero' ognora (lai .nostri .cuori 
sacj-o tributo di compianto) d'animiraaiione è 
.di'î fetto-.;.,e sullo tpmbe.^e' tuoi, .martiri cadi-
àQXtt iWAh tujB 1 le- lagrime nostre., .. , 
...iMi' U.fioixM MubA. nuovo,ili, ciistdema. all^ 
iib^ftrche fa lieta la tua bella laguna, gli 
spiriti dei Mapin, e dei magaaniraj ohe cad» 
.doro ;oloc!au8to alla tua xjBurrezìoiie dai loro 
negletti, avelli: esultq.iio e bo»edlcpno lad geneì 
ro '̂,fra>;elli che i loro voti copduBsero a com­
pimento. 

Possa la terra dei Polo e dei Dandolo af­
ferrare, anche una volta lo scettro dei mari 
ed apportare per tutte le plaghe dell' orbe il 
vessillo italiano, orifiamma'non di eanguiuaria 
brutjile conquista, mp, d; sincero incirilimentoj 
e, d'.umauitarja carità. 

L' esempio d'ella tua cos,tauza e del tuo suc­
cesso, parli la ,vooe de} cionforto a,lle nazioni 
fche fremono ancora nelU schiavitù; ed ap^ 
pren<Jia allo straniero. ,che fig,, più facil copa il 
frangerei^ gran caténa fl<sll9 Alpi, ĵnzicĥ  
,romp«|re qjiel cinto . il' anjpr patrio che tutte 
lega in una le popolazioni d'Italia. 

G. L. Pecile, ci tennero allegri durante il 
pasto. ' 

Pjconsegnato il vuoto canestro a Flox, cha 
cogli occhi fìssi su quello, ed attento ad ogni 
nostro moto, ambiva all' onore del caro peso, 
ritornammo verso la patria di Dante o Michel­
angelo, che in tal giorno »on volea • al certo 
pensare al modo austero di quei insigni suoi 
ex concittadini. 

Paspiâ no il Ponto vecchio detto degli orefici 
ingo.mbijo di popolo e di carrozze che B' appre­
stano pel Corso, traversiamo la Piazza Signo­
ria ora • teatro di, m,̂ scliiere, pagliacci, stente­
relli e .buontemponi che fanno un fracassi) 
del diavolo. 

F}o,x ,ringhia contro una maschera un poco 
troppo sfacciata, che si azzai'da far gesto di 
prepilere l'importante suo .carico, il cestolloj 
e buon per essa che la di lui bocca è occu-j 
pata nella nobile funzione. 

Da via S. Firenze, sbocchiamo in Piazza 
S. Croce, punto centrico dove converge' lo 
spettacolo del cosidetto Corso. 

per tali giornate la mia abitazione vale 
un tesoro, poiché, dal balcone della, ,stan2a 
godesi la vista d'una moltitudine stipata, do-
siosa di divertirsi, ebbra di piacere: godesi 

, Noi esultanti del saperti libera, aà unita 
alla pattià'coirfune, ti 'm'àndiàtaó la 'pliroia 
del no'atrù'gittbilo, e dell'ifttttfc'tfinoBtro' affetto. 

Il Presicieiito 
A. L. SiMoitA 

H 'Segr'ótario 
P. • iifissÀ 

Il nostro Sindaco rispiwo loro: 

FllATELLI ITALIANI. 

Quel gridò di gioia che spontaneo.Yl uscì 
dall'.anilua nel dì della nostra liberazione > a 
traversando- 1' Oceano ci pervenne, .da ,<lWJ''' 
terrà • cte'.ci hai. résa nota il Gìeriòv'os'o , Co-
lonibo yd il,''Véilòziario 'Caboto h'a dentato' in 
nói tutti lé'più Cifre'àonaàjsioni; 

Gir&zie dgli'italiani i quali collegati in so­
dalizio anche in terra non nostra, salutano 
Venezia'eh"ehtfa ii'formar p'àrt'è della'fìatria 
Èoinanei e riconfeiToailò bòi lóro''nobile 'èsèni-
pio che i popoli d'Itaìiai(ir piii non-formano 
che una sola famiglia. 

Che il fermento vi sia e grande in 
tutti 1 paesi soggetti alla Turchia, io prò-
vano le notizie che giungono atrtche dal­
l' Epiro e, dalla Tessaglia, 

: Quivi .rinnovansi tutt? le;scene dì cui 
Cantala fu-te îti-a nel principio,-ddlo: riyoi^a: 
soliti., annunzi di lotlt̂  da. Atene: solile 
smentite formali da Costantinopoli : ed in 
,q.ue$tto mezzo si acquista sempre più la 
certezza che 1'insurroisione si estende, e 
cresce in forza ed in coraggio, tanto da 
respirigère .qiialunqu'e proposta di tregua 
b di pace: e la Turchia' si trova .costretta 
a raddoppiare', a triplicare il numero dèi 
suoi, soldati nelle provihcie che afTerrna 
quiete e si(;ure. ' , ' 

b' altra par,te (e tale notizia viene |da 
Costantinopoli), si sa che nell' Asia minore 
il contracolpo della lotta fra i cristiani ed 
i musulmani sì è già fatto sentire : e che, 
specialmente a Brussa, temesi di vedere 

la vista dei ricchi equipaggi, di nUiaoherate, 
carrozze, del getto dei fiori, non traljisoiato 
qualche aaedtloto di npn -comune importanza. 
Eccoci dunque alla fiuesti'a, e godenti dello 
spettacolo che ci 6ì oil're. 

Ohe !.. vecchio Dante, li vedi oggi i tuoi 
figliuoli ?.• li ravvisi tu ?.., li riconosci, tu nel 
martedì grosso?.... 

Sibbene essi temono i pungenti tuoi rim­
brotti, e le tue parole di fuoco, poiché fan­
no chiuso' in unii, palizzata di legno, ma i 
tuoi occhi d'aquila, corruscano anche da 
quella posticcia prigione, J' uct!e{lo di Giove 
che ti sta- a,' piedi sbatte le ali, e lamentevole 
stride, quasi .invitandoti a ; scogliere la parola 
da,! freddo tuo labbro. Ma tu non.gli dai 
rotta) e fiso guardando e muto l'indiavolato 
fracasso, che ti si sta facendo di'iniiorDio/mi 
pâ '« scorgera daU',indispettito tuo volto il 
,pensioro di gettar cioè snJ capo 'di quella 
turba anche il-grosso e pesante volume della 
Pivinî  Commedia ohe tieni-in;tuA mano. 

Nói nò, papà;-Dante, e fa dis,bbonacciarti, 
e pensq, che e' non sono piìi.-i tempi ne'qnali 
tu se' vifipato. 

Tempora mutantw, monsieur Dante, e tu 
almeno per oggi devi goderti in santa pace 



ÌA V0CEDBL POPOLO 

da ,u,n giorno all' ailro scoppiare un con-
00%éneta.\eWhBin!^à]ììè$p, Già si' ti'ài'ra. 
I p i 0 u n diiiilttoriSi Natòlia i turchi," 
•^{jìhti .l'gli eccèsàr d'ai fanatismo religioso, 
| 4 ] e prediche ••-isitte. nelle moschee, .ossia 
àafie sjg îl ••Krutàiì eccitazioni, hanno raas-
jS^crafeorlibilmènte la. j>9polazione crislia-
n S . 0 b e s t i raccolti sono forse esàger&ti, 
ma ad ogni modo bastano a provare in 
tutte le popolazioni cristiane soggette al 
dominio ottomano un fermento, cui è dif­
ficile imporre sosta o confine e che ac­
quista ogni dì forza novella dalle notizie 
che giungono di Caudia, dove, se il tele­
gramma oggi giunto non mente, i rivoltosi 
avrebbero ottenuta una nuova e segnalata 
vittoria. 

La B^rancia nell' interesse delia Turchia 
può ella perdurare in presenza di simil 
fatti nel consigliarle delle mezze misure? 
E quali aiuti d' altronde può attendersi 
ormai la Porta? Egli è certo che quando 
pure il sig. de Beust non avesse chiara­
mente dato a divedere, col suo contegno 
nella questione orientale, che il gabinetto 
dell' Austria rinunciar deve alla sua poli­
tica tradizionale, poca speranza vi sarebbe 
d' un aiuto da parte di quest' ultima, og­
gidì che r Ungheria si costituì definitiva­
mente, e che note sono le simpatie degli 
Ungheresi verso i Cristiani dell' Oriente. 

La posizione è complicala e il pericolo 
incalza, né ci fa meraviglia lo scorgere 
in un giornale slavo della Boemia, che la 
Russia calcolando suH' importanza delle 
pretese che fa la Serbia, e che possono 
ben ritenersi opera sua, abbia consigliato 
indirettamente al principe Michele di ricor­
rere alle armi per ottenere ciò che si ri­
fiuta alle sue sollecitazioni. 

La Russia lo ha già dichiarato^ che non 
crede possibile uria,conciliazione tra i tur-
clii e i Cristiani, ma veglia quindi perchè, 
nella lotta co' suoi soggetti, la Turchia 
resti abbandonata alle proprie forze, e nel 
caso di un intervento prenderà aperta-
ménte la difesa dei cristiani d' Oriente. 

Resta ora a vedersi se riescirà alla po­
litica di Napoleone il sospendere lo scop­
pio delie ostilità fino al 1868, come sem­
bra stia nelle sue intenzioni, e se anche 
questa volta, come nell' estate dell' anno 
testé decorso, gli avvenimenti non avranno 
forza maggiore della sua volontà. 

CRONACA ELETTORALE. 

f - . - . " • ' • • ' - • • • • ; . ' '••• 

'.' Oiì)idalé._ Dieóihòve voti hanno proposto la 
rielezione • del deputato,. 9 voti furono' pel 
Gostaniini, Questa non è BeB|ire8BÌonB del 
Collegio, perchè 28 voti non rappresentano il 
Collegio. Stassera deve aVer luogo un altro 
esperimento, vedremo come riuadrà. 

Raccomandiamo a colorò che non intendono 
rieleggere P ex deputato, a concentrare i loro 
voti sopra un solo. Credono loro convenga il 
CosianUni9 Si concentrino sopra di lui. So­
pratutto però facciano in modo di non isper-
dero voti ed accon-ano tutti all'urna. 

Gemona. Non può ritenersi dubbia la can­
didatura del prof. Succhia. Non passa il 67 
ohe lo vediamo al suo posto a dirigere i la­
vori pubblici. Sarà il vero erede dell' Omero 
degli ingegneri, del cieco e pur tanto veg­
gente Paleocapa. 

jPàlma. Il cav. lìoudK minaccia seriamente 
la lielézìqne del mì^jSoiQdttìitim ti. Collott^.V 
una malva troppo pronunciata, è uofao tro^Vo 
timido, è.uomo di tempi quieti' e tranquilli. 
Oggi ci vogliono uomini di azione.. Pel pas-
sato l'azione era nei campi, oggi l'azione è 
nel Parlamento. Però anche nel Parlamento 
ci vogliono uomini franchi, decisi, fermi prq-
pugtjatori della libertà. 

Quelli che hanno votato & favore della vio­
lazione dello Statuto non sono huoni deputata. 
Raccomandiamo al collegio di Palma-Latisana 
il bravo patriotta cav. Rovelli. 

lólmeezo.' Giacomelli col voto del 11 feb­
braio si è assicurata la rielezione. 

Spilimbergo. Grande confusione di nomi e 
temiamo grande sperpero di voti. Per carità 
cho i liberali si mostrino più attenti e meglio 
disciplinati. Concentratevi sopra un nome e 
non si lavori negativamente a profitto di 
qualche malva. 

Pordenone. La vittoria pure dell' Ellero 
semprechò i liberali non facciano le corbelle­
rie di dividersi onde favorire il Ghiaraddia. 

S. Vito, 7 marzo 1867. — In vista delle 
elezioni generali veniva riconvocato il Circolo 
di S. Vito, che già poche settimane manife-
stavasi chiaramente in favore del Billia. Ri­
passando le vario candidature offerte al col­
legio, veniva oltre alle altre presentata dal 
segretario comunale pur quella del D.r Paolo 
Giudo Zuccheri, ehe per mezzo d' un amicò 
la declinava, invitando gli elettori a portare 
i loro voti su Brenna. 

In seguito a ciò ebbe luogo lunga ed.ani­
mata discussione sui meriti dei due avvocati 
.Billia e Brenna. Nel deborso di questa vbnnó 
chiaramente ed ampiamente svolto il carat­
tere dipendente del secondo, la poca conve­
nienza delle suo idee politiche specialmente 
riguardo alla legge Scialoja-Dumonceau, la 
sua incondizionata devozione al Ricasoli, la 
facilità con cui scambiava i prineipii politici 
precedentemente propugnati riguardo agli ul­
timi avvenimenti nella lettera-programma, che 
dirigeva al signor Giov. Batt. Zecchini per 
avvicinarsi alle idee degli elettori. — La fer­
mezza di carattere, l'indipendenza del Billia, 
la sodezza dei suoi prineipii politici, la loro 
convenienza nelle presenti circostanze. Al suo 
nome venivano innalzati replicati applausi 
dallo scelto e numeroso uditorio. 

Tuttociò induce la quasi certezza, che an­
che nel collegio di S. Vito il voto riescirà 
favorevole alla causa della libertà e delP or­
dine. 

Elettori politici del Collegio di Palmamtova, 

Abbiamo eletto 11 Coletta a Deputato in 
base alle idee da lui esposte nel suo Pro­
gramma politico fatto di pubblica ragione in 
una nostra assemblea. Credevamo d' aver coo­
perato al bene della Nazione quando in un' al­
tra seduta deplorava essere la Camera Italiana 
infestata da barattieri, e tanto piìx allorché 
il giorno 8 dello scorso febbraio lamentando 
il cattivo andazzo della cosa pubblica, asse­
verava che il Governo sgoverna, che la Na­
zione suir orlo del precipizio non sfuggirebbe 
la banca rotta ove non si pensasse ad una 
pronta e radicale riforma, facendo prima di 
ogni altra cosa scomparire dalla scena gli 
attuali governanti ; le fatte promesse e le su­
scitate sper.;nze col dare il giorno 11 feb­
braio in Parlamento un voto ài fiducia a 
quel governo sgovornatore che si credè in 
diritto di consumare un atto anticostituzio­
nale. — Di presente quest'uomo briga con 
scritti e parole por venire rieletto. Lo rieleg­
geremo noi? Elettori, mettetevi una mano al 
cuore, accorrete all' urna, e spogli di spirito 
di parte, solo animati da patrio amore, vo­
tate per un uomo savio, eminentemente onesto 
sopra ogni cosa qual sarebbe a nostro avviso 
il Cavalier Pietro Bovelli di Como, Maggiore 
di Fanteria, le di cui sode cognizioni e spec­
chiato patriottismo non lascieranno che di 
un' ombra s'offuschi il suo Programma di 
progressista. Amando il Rovelli Palma qual 
seconda patria ne conosco i bisogni ed in 
unione ai molti suoi amici politici saprà pro­
pugnarli con tutta energia al Parlamento, 
tanto piìi in quanto che i destini di questo 
Collegio sono comuni a que}!i dolla gran Fa 
trìa Italiana, 

Alcuni Elettori. 

il pr|ferito^ risultando dalle stesse uomo, e-
spérttì\;:in ;écÓìiVom:a, in-fiuanza, in pubblica 
atiuniriiatranótie, uomo . 'dì ; invitto coî aggio 
cavile, .liatribtta cori la cifésima d' una con­
danna .dell'Austria per. .reato d'alto tradi­
mento, felice oratore, e fiicttro pelJa questione 
polìtico-religiosa per professione Si fede. — 
Si raccomanda non disperdere i voti. ~ Il 
Costantini rappresenterebbe ancora l'italianità 
di Trieste. 

NOTIZIE ITALIANE 

rirenze. 
Italiano. 

Leggesi nel Corner» 

Sappiamo che il governo ha già nominato 
i commissari che dovranno recarsi lungo la 
linea Pavia Brescia per eseguirvi una inchie­
sta sugl'inconvenienti verificatisi teste neU'e-
sorcizio di quella linea. 

Noi ci auguriamc che il governo riesca a 
pon'c un freno alle angherie che la Società 
dell' Alta Itaha fa a quella delle meridionaU, 
delle quali, recentissima quella di avere im­
pedito lo smercio dei biglietti a prezzi ri­
dotti per Milano, Torino, Venezia in occa­
sione del carnevale. , • • 

Soma, 6. 
Roma: 

Leggesi nel Giornale di 

il consolante e divertevole spettacolo del 
corso. 

Carrozze di gala, ricchi equipaggi alla Dou-
mont, entro a cui stanno sdraiate le figlio 
delia riccho:!!!a, queste pri\ ilegiajp figlie della 
fortuna abbigliate di pompose sericlie vesti. 
Il tuo occhio ora si poggia sulle svariate li­
vree degli ambasciatori esteri, ora sui costu­
mi fantastici di jnaschere, ora sugli ornamenti 
d' argento, sulle stoffe broccato in oro, sulle 
ceste di filagrana, entro alle quali alla rin­
fusa stanno le mille sorta di fiori, poste sullo 
ginocchia dello gran dame. 

11 popolo applaude, il popolo beato s'in­
ghiotte lì in piedi le 5 oi-e di quel raro spet­
tacolo. I venditori di fiori, o le vaghe fioraie 
tanto menzionate nelle illustrazioni di Firenze, 
scivolando tra carrozza « carrozza, offrono ai 
figli del piacere ipiù vaghi prodotti della natura. 

La plebe applaude ad ogni mascherata o 
caiTO trionfale che passa, batte le mani, gri­
da entusiastica, ed in "ricompensa le vien get­
tato in faccia una manata di fiori, o di dol­
ciumi, sui quali la moltitudine, smaniosa ed 
ingorda si getta. Un pugno di fiori gettato 
da aristocratica mano, può soffocare o far 
sparire le bisogna del popolo 11. 

Passa un carro a modo di barca con vele, 
cordami, remi, ecc. e per ciurma a bordo, vi 
è una mascherata di donne alla foggia Cala­
brese. Una tempesta di fiori cho vion d' al­
tronde scambiata da quelle della barca, suc­
cede al loro passaggio, un gridare, uno slanciar 
di lepidi lezzi, che è il più gran spasso del 
mondo. 

11 sole finalmente sparisce dietro la torre 
di S. Miniato, ed a poco a poco il rumore 
dei roteanti cocchi va dileguandosi. S' avauza 
la sera, e ti si offro lo spettacolo de' lumicini 
accesi e giranti per le varie vie della città. 
Ognuno s' aifatica a spegnere il moccolo di 
chi passa, e tale festa ricorda quella famosa 
de' moccoli a Roma. Anche questo diverti­
mento finisco, e gì' insaziabili amanti del pia­
cere 0 delle voluttuoso veglie, s'accalcano al 
Pagliano, alla Pergola, ed al Politeama Fio­
rentino. 

Chi ora m'inspira a piacevoli concetti, chi 
mi presta la penna del Fusinato od altro, 
por descrivere i tanti e sì diversi aneddoti e 
scene di un veglione noli' ultimo giorno di 
Carnevale?... 

Non tenterò io già di usurpare il lepido 
plettro dell' appendicista del Giornale di Udine 

— Abbiamo da Cividale come ultime no­
tizie : 

Che il cavaliere Stecchini non può acqui­
stare terreno in quel Collegio ; che il Vaiassi 
va sempre più perdendolo ad onta del suo 
partito ministeriale, e dei meliflui articoli del 
Giornale di Udine, tendenti a puntellarlo, e 
delle raccomandazioni per lui fatte dal suo 
compagno di sventura — e che invoce il Co­
stantini va rapidamente a rendersi padrone 
del campo in forza specialmente di molte in­
formazioni onorifiche ed autorevoli da Ve­
nezia, da Trieste, da Udine, da Padova e dal 
Comitato Istriano. 

Per lo quali ben a ragione dovrebbe essere 

nel suo Carnevale, che inspirato alla sbri­
gliata musa del Palaggat, Sala Gecchini e 
compagnia, a mala pena regger potrebbe un 
imitatore qualunque. 

Per cui lasciando il veglione da parte, dirò 
solo che via Calzatoli sfarzosamente illumi-
lata, via Cen-etani, Lungarno sono popolate 
da briose ed allegre mascherate. 

Chi ora potrebbe censurare un Mefistofelico 
soggliigno sulle umano miserie, qual cinico 
velenoso potrebbe essere lapidato per intem­
pestive sue critiche, al vedere questo popolo 
contento, festante e nel piacere?... 

Che importa che una classe del popolo ab­
bisogni delle prime necessità della vita?... 

Al veglione corriamo, al veglione è la gioia... 
al veglione è il piacere. 

Le statistiche che narrano i morti d'ine­
dia sono bugiarde, male informate e menzo­
gnero!... 

Oscarre, vedi tu quella compagnia di gio­
vanotti che entra al Caffè Cavour?... Seguia­
mola. 

Difatti entriamo, e ci si offre lo spettacolo 
della donna emancipata. 

Tre 0 quattro giovanotte in sui quindici 
anni dai simpatici lineamenti sono con spoglio 

Neil' Indipendente di Napoli del 4 corr. si 
legge che il Santo Padre ha dato al signor 
C. Langrand-Dumonceau un' udienza partico­
lare, nella quale non ha né approvato nò ri­
provato il noto progetto finanziario sui beni 
ecclesiastici. 

Questa notizia nella parte più interessante 
è del tutto contraria alla verità. So sta in 
fatto che il Santo Padre, uso ad ascoltare 
molti di quelli che ne fanno richiesta, non 
abbia voluto rifiutarsi di ricevere il suddetto 
Banchiere, il quale in altra occasione si mo­
strò assai bene animato verso il governo pon­
tificio, sta pure in fatto che nessuna incer­
tezza ebbe luogo intorno all' accennato pro­
getto, non essendovi motivo di rimanere in 
forse e di nop decid.ersi subito, come si fece, 
a riprovarlo. 

N a p o l i — Leggesi nel Corriere JJt^. 
l i a n o ; • • ''^'^ '•'• 

Ci scrivono da Napoli che una viva agita­
zione manifestasi nei partiti avversi al go­
verno per far rieleggere coloro che votarono 
contro il ministero. Si deplora da molti de­
gli amiti del governo F incuria del partito 
moderato che non si dà tutto quel da fare 
che richiederebbero le circostanze. Insomma 
si hanno fondati timori che vengano rieletti 
molti dei deputati che votarono per 1' ordine 
Mancini. 

Da Terra di Lavoro giunsero al prefetto 
di Napoli gravi notizie del brigantaggio, cho 
infesta quella infelice provincia. 

Non passa giorno dhe fatti di sangue non 
contristino quelle sciagurate popolazioni. 

A Cerinola e Sessa la popolazione si spa­
ventò talmente del brigantaggio, che pochi si 

maschili o frammiste a giovani sulla cui fac­
cia v' e dipinta la più marcata dissolutezza... 
Eppure il pennello divino del Sanzio non 
avrebbe potuto dipingere più bei volti di. quelle 
fanciulle. 

Fumano esse o bevono come i più dissipati 
viziosi, ass\imendo un' aria la più sfacciata 
ed impudente. Oh ! emancipazione della donna, 
è dunque questo il tuo frutto, o ^piuttosto 
uno sconvolgimento di madre natura operato 
in nome del progresso e della crescente ci­
viltà?... 

Sortiamo, sconfortati da tale sinistra ira-
pressione, e filosofando ci avviamo verso casa. 

Ma in quel mentre dalla torre di Arnolfo 
si odono i risonanti' tocchi della campana di 
mezzanotte, che pongono fine alle danzo, ai 
tripudi, alle feste dell'ultimo giorno di Car­
nevale, e noi colla mente piena e frastornata 
dai rumori del MaS:todì grasso, entriamo nel 
quieto nostro domicilio a ricercare il riposo 
da un buon letto e'io ci attende. 

Firenze, 6 marea 1807. 

SAUTÉ E. NODAM. 



-—ì. 
tÀ'VOil'DE'̂ OPÓT.Q 

dano a^ a|lóntanàV8Ì 'aplipna un <^Wi 
) dall'; abitàtoj 'r ' •'• • ] i -V ' ^ •, ;-i; -•" 

gjovigO. -*~ Ceggiamb nel Polesine: 
DÉla regia prefattura, poohi giottii or.sono, 

ci véine tolto il privilegio di 'inserire gli' atti 
vffielàli, e per tutti coloro i quali sono av­
vezza credere che, un atto di,inimicizia, an-
clìc fifficialó, non feiaun pegno d' affetto, giu­
dicarono, senza sforzo di logica, che il go-
•verao non aveva potuto ammansarci, e tanto 
melo farci transigere colle nostre idee, coi 
mari principi i. 

ESTEKO 
G r a n b r e t a g n a . Scrivono da Londra 

28 febbraio: 
I mariuoli di qui fecero ieri un colpo di 

genio, del quale fu vittima la casa Rothschild, 
e su cui regna ancora la più profonda oscu­
rità. La suddetta ditta inviò ieri dal suo banco 
nella. City un carro coperto con 24 cassette 
d'argento per due bastimenti ' della „ Compa­
gnia,.' generale della navigazione a vapore " che 
erarii) ancorati nel Tamigi, onde spedirlo a 
Èotterdara e in Amburgo. .La spedizione era 
guidata da un carrettiere impiegato da lunghi 
anni, nella casa Rothschild, e accompagnata 
da un commesso della casa stessa, impiegato 
d' ordinario in simili occasioni, che spedì in 
nn battello, appartenente ad un bastimento 
pronto alla vela, 12 xassette a bordo del 
John • Bell per Amburgo e 12 a. bordo del 
Watdrloo per Rotterdam, consegnandole colle 
consuete formalità, verso ricevuta, agli uffi­
ciali comandanti dei rispettivi bastimenti. Il 
capitano del Waterioo era assente, e il primo 
sotto-capitano ricevette in conségna le cas­
sette e le portò, insieme al nostromo, sotto 
coperta. Oltre a 10 marinai, si trovavano a 
bordo anche tre impiegati doganali, che erano 
montati a bordo' sabato scorso in Gravesend, 
e dovevano rimanere a bordo, a norma delle 
dispozioni delle leggi doganali, fino a che il 
piroscafo passasse di nuovo nel suo ritomo 
per Gravesend! II. martedì a sera e la notte 
seguente, la ciurma e gli impiegati, doganali 
fecero la guardia, e duo uomini stavano sempre 
crî t̂  coperta, ne 1' abbandonarono, secondo 
i„ ' 0 forma- asserzione, neppure per un 
istanti,. Nonostante ieri mattina si scoprì che 
vi mancavano due cassette, contenenti verghe 
di argento pel valore di 2000 lire sterline, 
senza che si potesse avere finora un' idea del 
come si fossero potute rubare sotto gli occhi 
jstessi della guardia. Ne fu tosto avvertita la 
polizia ; ma nulla fu dato ancora rilevare sul 
furto, se non che,un legno che stava pronto 
alla vela presso al, Waterloo si era allonta­
nato la notte dal' suo ancoraggio all' insaputa 
del proprietario. 

I B e l g i o . —• Il Re dei Belgi ha data 
la seguente risposta alla deputazione della 
Camera che andò a complimentare pel 
prossimo matrimonio del conte di Fiandra: 

( „ Signori, 
! „ Sento un vivo piacere nel vedere la Ca­
lmerà in sì gran numero. Ho sempre veduto 
il sentimento della Camera pronunciarsi in 
modo affatto speciale ogni qualvolta si è trat­
tato di avvenimenti che interessavano la fa­
miglia reale. 

,. Nessuna dinastia ha mai ricevuto dalla 
nazione,, a capo della quale si trova posta, 
tanti attestati; di simpatia quanti .la dinastia 
belga, e noi saremmo ben ingrati se non ri­
spondessimo a simili manifestazioni con sen­
timenti d' affetto e di riconoscenza (vim ap­
plausi). 

, Mio fratello si as.socja a tutti i senti­
menti che io provo. Più d' una volta non ha 
diposo che da lui lo accettare brillanti espa-
triazioni, ma ha sempre preferito di rimanere 
e vivete nel suo caro Belgio. » 

T u r c h i a , —, Si ha da Costantinopoli, 
2 marzo: 

Un articolo del Levant Herald desta forte 
sensazione. Quel giornale fa notare la gran 
diirusionc del partito della giovane Turchia 
fra i Musulmani ed i Cristiani, e conchiude 
dicendo che questo partito, sotto la direzio­
ne del suo capo Mustafà Fazyl pascià, ò chia­
mato ad esercitare un' immensa iniluenza sui 
destini e sulle condizioni del paese. 

' ~ì%tB/]JSiar,''-^'oì)' ha la seguènte oorrispon-
denz^jda ÌBà.dLuâ in DalDmia/ìn datti 26 fob-
braio'.VcorW'i..'' 

A Nova Sela, in Melasia ( Albania ) avvenne 
un sanguinoso scontro fra turchi e cristiani, 
provocato dai turchi. Alcuni turchi tirarono 
a palla contro lo croci dei cimiteri cristiani; 
mentre, i cristiani per, vendicarsi, ammazza­
rono un maiale e lo appiccarono di notte tem­
po nella moschea musulmana, colla testa m 
gììi, e con uno chibouk in bocca. Quando 
1' Hogia entrò la mattina nella moschea o vide 
quello spettacolo, tornò tosto indietro e nar­
rò r avvenimento- ai turchi. I turchi allora 
uccisero quattro cristiani di Molasia, dopo 
di che gli altri melasiani attaccarono i Turchi. 
Lo scontro che costò ai turchi 200 uomini 
fra morti e feriti, e trenta da parte dei cri­
stiani, ebbe termine col mezzo d' un distac­
camento militare inviato dal pascià di Scutari. 
I due principali promotori vennero an'Sstati. 

Ultime Notizie 
II Memorial diplomatique asserisce che la 

imperatrice Carlotta ha ripresa la sua- corri­
spondenza- coi mèmbri della sua famiglia. 

Ella ha scritto ulteriormente al suo illu­
stre fratello il conte di Fiandra una lettera 
delle pili affettuose, per congratularsi con lui 
del suo prossimo matrimonio colla principessa 
Maria di Hohenzollern, e quando seppe dai 
giornali che il 20 febbraio era morto a Mon­
tone r arciduca Stefano, olla indirizzò una 
lettera di condoglianza a S. M. la regina dei 
Belgi sua cognata, e sorella del principe de­
funto. 

Queste due lettore sono dettate con animo 
così ti'anquillo che non ti adisce traccia al­
cuna della malattia della quale ora stata 
colpita r augusta principessa. 

Un giornale di Trieste reca: 

Ci pervengono col postale pu-oscafo del 
Lloyd : Progresso diverse notizie epistolari dal 
Levante, Si confermerebbe la voce di un in­
tervento diplomatico negli affari di Tiirchia 
mediante una nota identica da parte dei ga-r 
binetti- di Inghilterra, di Francia '6 di Russia, 
nella quale s'insiste presso la Porta, sebbene 
in modi amichevoli, perchè vengano fatte delle 
estese concessioni liberali alle comunità cri­
stiane, nonché altro riforme nell' interesse dei 
sudditi del sultano pili conformi allo spirito 
dei tempi e compatibili colle esigenze tradii 
zionali del popolo maomettano. — Sombre­
rebbe che la Porta non si fosse mostrata re­
stia ad accedere a tali consigli, e si attendeva 
Una favorevole decisione da un prossimo con­
siglio di gabinetto. — Il Lev. Eer. riportando 
tale notizia, dice che il consiglio dei ministri 
ebbe luogo già al 24 p. p. ; non si conoscono 
però le positive conclusioni. — Parimenti si 
riferisce che il gran consiglio tenne adunanza 
por trattare la quistione dei beni del clero,-
alla quale presero parte parecchi fra gU Ule-
mas. 

Il partito della giovine Turchia acquista 
moltissimo d'influenza e facilita la via al go-, 
verno pelle riforme, se sì risolve a concederle 
mentre mostrandosi ritroso, l'agitazione po­
trebbe prendere una piega ostile. Il capo di, 
questo partito, Mustafà Fdzly Pascià, portato 
a cielo in un articolo del Lev. llcr., ha ac­
quistato grande ascendente in circoli influ­
enti. 

Il vice-re d' Egitto prosegue nelle sue pre­
tese d'indipendenza ed ha anzi inviato a Co­
stantinopoli un suo alto funzionario Aly-ììey, 
per propugnare dello ulteriori domande avan­
zato dal vice-re stesso. Il già patriarca gì eco, 
Gregorio, è,stato di bel nuovo nominato a 
quella dignità pella chiesa greca. 

Canea 2^-84 febbraio. L'insurrezione con­
tinua su tutta l'isola con un coraggio ed 
una perseveranza degna di migliori e più 
pronti appoggi. I diversi attacchi che lo truppe 
turche fanno peritose or in qua ora in là su 
quel territorio, invece che stancare, animano 
semprcpiù il coraggio dei combattenti indi­
geni e volontarii. Vani fatti d' anni succes­
sero alla spicciolata e tutti colla peggio dei 
turchi, i quali soltanto nella .fazione contro 
Kissamo poterono ritirarsi con qualche ordine 
dall' imbarazzo mercè nuovi rinforzi sorvenu-
tigli. 

— Da Patrasso ci si scrive essere assai 

d,ubbiòtia 1A partenza dì alcuni candioti tì&,^i 
malcontenti, quali deputati in CoStautiiiopoh'. 
Musta^ pascià avrebbe bensì tentato tale 
successo, ma gli sarebbe fallito, in ogni mor 
do quand' anche taluni dei dissidenti fossero, 
partiti, essi'non hanno il mandato dai capì 
più inlSuentì dell' Isola, e non farebbero che 
maggiormente, inasprire gì' insorti. La quìstio' 
ne sembra lion aver uìia via di mezzo tra 
quella del msoesso dell'armi, o la totale con 
cessione alle domande fatte dal governo prov­
visorio insurrezionale, che si è testò cestituito 
in numero di sette membri eletti dall' assem­
blea generale. 

TELEGRAMMI PARTICOLARI 

P a r i g i , 7 marzo. — Thicrs presentai 
al Corpo legislativo un' interpellanza sugli 
affari esteri. Il progetto di riforma militare 
(?resentato oggi è quasi identico a quelle? 
già pubblicato. 

L o n d r a , 7 marzo. — Alla Camera 
dei Comuni, il Governo fece Ja comuni­
cazione che in Dublino. Cork, Waterford 
e Lìmerick regna la quiete. Mancano esatte 
notizie sui movimenti dei Feniani ; però 
le relazioni dei giornali sono esagerale. 
. P i e t r o b u r g o , 7 marzo. — L' in­
viato russo, a Costatitinopoli, in unione 
agli altri rappresentanti delie grandi Po­
tenze, domandò alia Porla l'applicazione 
del hattikumaium e cancessloni a favore 
delle popolazioni cristiane. 

P a r i g i , 7 marzo. - ^ Emilio Girardin 
fu condannato a 5000 franchi ed il tipo­
grafo a .100 franchi di multa, per l' ar­
ticolo pubblicato «ella Liberté, soiio W 
titolo / migliori destini. 

P e s t , 7 marzo. — Nella Camera dei 
deputali, fu discussa la proposta di legge 
relativa ai Municlpii, ed ' accettata dopo la 
discussione generale, quindi fu aperta la 
diseussfooe articolata.-

B e r l ì n o , 7 marzo. — S. M. il Re 
d' Italia ha conferito 1' ordine dell' Annun­
ciata a S. A. R. il principe Federico 
Carlo. 

NOTIZiE DI PROVINCIA E CITTV 
II Jlfunleipfo <if Udine ha pubblicato i 

seguenti avvisi: 
In seguito a dispaccio 21 febbraio pp. N. 

2214 del Ministero della Gruerra, e dietro a 
Nota 25 detto del Comando Militare della 
Provincia, tutti i militi delle levò 1855, 1856, 
1857 reduci dall' Austria fcd aventi diritto al 
proscioglimento dal servizio dovranno presen­
tarsi in quest' ufficio nel termine di giorni 
15 dalla data del presente e consegnare il 
loro foglio d'illimitato permesso perchè dalla 
competente Autorità pòssa venire attergata la 
prescritta dichiarazione di svincolo dal ser­
vizio. 

I militi delle suindicate leve tuttora man­
canti del foglio di permesso dovranno del 
pari presentarsi a quest' Ufficio ed offrire le 
opportune informazioni per pon-e in grado il 
Comando Militare di rilasciare il necessario 
foglio. 

Finalmente i militi delle suaccennato leve 
non consegnati dall'Austria perchè disertori o 
refrattarii e perchè in congedo per effetto di 
riforma, dovranno personalmente presentarsi 
al Comando Militare della Provincia a chie­
dere direttamente a quello la dichiarazione 
di svincolo. 

Tanto si porta a comune conoscenza. 
II presente verrà pubblicato corno ' di me­

todo e letto dagli Altari. 

Udine 3 marea 1867. 

Compilato il ruolo pel contributo degli e-
sercenti arti-commercio per I' anuo 1867 giu­
sta lo norme prescritte dal Decreto 13 giugno 
1811, si previene che rimarrà esposto nella 
Segreteria l'Ufficio per IG giorni consecutivi 
dalla data del presente, all' oggetto che ogni 
individuo in esso compreso possa esaminarlo 

e procluàte al pr!:>t90ollo, .municipale le ere-
dute oBservazioh'i' e»! rèóìàini tanto per 1' esen­
zione dellft tassa o iqdinóiazione del grado, 
quanto péc l'ititrodiizione di quegli ISercentà 
soggetti a contributo •• èhe non fossero com­
presi, ooll'aweHenza ohe Spirato il tehuiìdie 
sopraindicato non vorrà aimmesso alcun re­
clamo. 

l! presente sari pubblicato come di metodo 
e letto dagli Altari affinchè niuiio possa alle­
garne ignoranza. 

Ddla Besidmm Mimieipale 5 Marnò 1867 

Il ff. di Sindaco 
A. PlBTEANI. 

Distinta delle coutrafrenztont deiinn-
diate al Municipio nello scorso febbrajo; 

Annona pesi e misure n.° 4 
Polizia sh^adale . . „ 59 
Sanità 6 

Fasti Cattolici. — Anche un altro fratello 
della Dottrina Cristiana è Istato- accusato di 
avere stuprato violentemente parecchi allievi, 
affidati alle sue cure. 

Un tale Girard in Religione frate David, 
dell' età di 28 anni era incaricato- dell' edu­
cazione dei fanciulli del Comune dì 8. Seba­
stiano, grossa borgata situata a duo leghe 
da S. Nezaire. Da lungo tempo già correva­
no sordi rumori sulla moralità di questo in­
dividuo, ma nulla di preciso se ne sapea 
quando uno degli a.llievi il 10 di questo mese 
rivelò ai suoi genitori le oscene brutalità di 
cui era stato vittima. Questo durava già da 
due anni e fra lo vittime il piii piccolo ave­
va 7 anni ed il più grande 16. 

La scuola di S. Sebastiano possedeva da un 
pezzo due camere, una serviva - alla classe, 
l'altra era un luogo di punizione, dove quel 
casto e serafico Iraticello imprigionava coloro 
che la sua lubricità spingeva a punire. Al­
lora. lascia,va la sua classe o si abbandonava 
su quei disgraziati fanciulli'agli' atti piìi-ri­
buttanti. Più tardi essendo stata soppressa 
una salar taooya itsatore uuojcle^ii ailieri dOpO 
la classo e consumava su di lui i medeaimi 
atti odiosi. 

11 figlio d' un brigadiere di dogana fanciul­
lo di 11 anni — il quale dopo essere stato, 
attaccato a viva forza aopra di un banco e 
spogliato dei suoi abiti — oggetto d'indici­
bili sevizie'fu quegli ohe rilevò tutto ai pro­
prio padre. Tutto fu ben tosto sooverto o 
cinque altri aUievi hanno confessato d'aver 
subito gli stessi oltz'agi. Dinanzi all'indigna­
zione dell' intero comune il degno fraticello 
se la diede a gambe il 13 febbraio e si recò 
a S. Nazaire forse co]!' intenzione di svignar­
sela all' estero ; ma il commissario di polizia 
prevenuto anticipatamente Io | arrestò bentòsto 
con un' abilità che gli fa onore. 

Il fraticello è incarcerato a Savenay dove 
l'istruzione prosegue attivamente. Uno., dei 
fanciulli si trova attualmente in uno stato 
di salute molto deplorevole. 

(Piare de la Loire.) 

Borsa di f riesto del 8 Marzo. 

Corso dei Cambi, • valuta ed effetti pubblici; 

S mesi 

Miib. 100, M.B 
Ani9t,IOOr,d'0. 
Aug.lOOr v.G. 
Londra 10 i . si. 
MilanolOOf.U. 
Parigi 100 fr. 

i 

Valutii auitrlaca 

128— I17.SS ilS.SS 

$1.40 SÓ.SO Stivo 

Dan. 

107.11! 

isa'.— 

so* 

Leu. 

V a l u t e 

Zecch.imp. f. 
Corone » 
Da 30 (r. u 
Sovr. ini;!. » 
Ur'e iurcli.'» 
Tal. di M.T,> 

D 
6.01 

ioisfi 
is:8S 

l 
6.03 

ioiìó 
Tal. d. i,e(a(. 
Arg,p,f,10Q» 
Col. di 8p. « 
Tallero da 
ISO Gran, 
Da 4 fr.aric.» 

il$.M 

107.TB 

138*.-. 

»o""~ 

<llS,«)t 

Sconto di Piatta da Aor. 4'|j'"à «ór. i it. <!>/ 
per Vienna » i*/^ a • . . 4 » .' 



.U,'^0gBrME3j<-J^O^^L0 

.,,?•..,•).•, 1" ' • l ' V i l ' n '•: •••• •> &••• • •• • )• 

lUn-àgii.'J^ki^H deiì.CùUégio di (ItléMi : 

I ;;.!HsriJip(}Hte'.àiio Slaiaio,' e la (nvio.tóbilila 
dei' atffili' chó' èó'nsacr.l,- lOtio'la pitìlra','fo.n| 

,jiJ,p^qi,'ìle dpi.,g();Y,erni )ihfin,;,,ui!lià Saò 
gmsUricaina la itìfr^zione. ' i 

Primo dovere dunque (if3l dDput;ito si ^ 
di .tutelare la sl!,'etta 'ósservàrizii' dello Sta^ 
luto. / I 

' Li legge sulla Hbèrtó della chiesa liaj 
sollevalo la pjù .^ravp cleĴ o. (J!]̂ ĵ Vj(jiati, q 
tutta Europa'.g'(i8ircla,aa¥\o¥3^ .sllo"$pje.rJ-: 
menlo che l'Italia vorrebbe tentare, ! 

Lasciando a m\g\ìo,v MÌW9. Ai iregolare,! 
occorretido,.. l rapporti ileilo Stato coUf̂  
Chiesa,,vogliamQ.che il deputato propugni, 
la esecuzione della legg^e 7 hglio 1806,' 
accettai^'|or(^ttfìÌ(SfUd''t!Ón^rne l'assej 
ecQÌesÌ9,st,lco, .gitf •^ìchiaix4Q'.prQpmtò dfilld, 

Mnzionei i mutotnónli che servissero meglìri 
:i tònsdcraHó'à'ìóltiét'g'Mlf p\\b^^^ 'fi\ 

f?il,più,.imporlanle dei 'doveri. 
Chi tiorì lip'rta 1*'sua schì'da.iò'indegno 

,'dl iip' .̂̂ Vjefgo 'libero, 'e mo^thr'i^itfipian-
.ge,re,-l3 gijbi?,YÌÌl|{i. donde., siamo usciti. 

' Diremo coi nostro Garibaldi : Ùittadinì 
ajil'urm dunque, àW ut'mlùili'. ' 
I \ . ' ' ! • ; 1,,) ^ ri • . . • 1 ' , . - . u . | i 

Jl, Comitato elettorale. 

Presso la Libreria Popolare in'Liiorno 
Via del Casone n. 6. "' 

MANUALE ALFABETICO 
DI 

l i fi® 

JAbef.tà e. riforma- è 'la nostra divisa ;•• 
base' dèlie rifófhle' \\ riorgapametito d6l Gó-' 
ri[)Ujje tó'^^ell£('^^i:9fylnBÌii;"^^ ' "'" ' j 

Slaop.i CQtnunì.gr3b.(ii e capaci di viiai 
propria o vigorosa, '€omuni e Pruvificici 
Clégg'àbsì'ii 'loM^ cbjpì, |rì)riò'ssa,• jn .'tulio e 
.pei:- ,tùl|p ..IfT ijhg^re.usa gAyer̂ n̂ ì'̂ ya. " 

.Sempiiiìcate< le imposte,, no sia nesa certa 
_ e meno ,clispbrìdiOsa [a qsày îotie,' affidan-

jjoisl ppr,'fl^^p,l.ft.sui ,[)oss;bi'|p,'ai CQfriuni 
.ed.,allfl.;Prp.v:inciei • 

•Il Governo • réfiila coiito dellMmpiegp del 
pubbìjòo'̂ 'léanarq';,j, cpn^u^tivi is;,ciiip '!d̂ .li,fi 
iimpp flifivflèHti-iOgni.sioiuft... •;• • 
i- La,.guardia naàio;u>le,'òggi mal rispon-
•détil(f''àÌ''bià'Ggn'i;"s!a Scardinata' nel riuovi 
ordinamenti cosi, da costituire upa,,riserva 
alta:.a: difenderò la. lìbertó da nemtói in-
tcriii éfl "eslci'ni. ' ' . 

.ne.Oili.ri(ar;me,.>cJir!miLiamp alle:principali e 
più nfgenli, raccomandando 'in gbnére al 
depU|Vato' di 'a^ ĵĵ ^giavc \'̂ ''abc^li'ìi,&^ l̂ei 
móiìopoiii^.p ,p'̂ •éQipuli\I,̂ \ft̂ ùo 'dfil.s<?fe forse 
irnmediataraerile rtituabilói; di cooperare a 
rcrjìlere semplici, stìjlL'if'itb e poco iljit̂  
,'lc .Rr̂ cfifluie,, giiijdif|i,a,rle,, as^qgg,elt9tìfl'o) fiQ-
dici a. nuovi,e ipiìi:,profondi stiidii,. prima 
di•'attuare 'ià -degìdeValn unificazione' lègi-
sirt̂ iVa;' a'pi'i'of̂ ĉ'jarp iQ •sV,p)̂ jniii.ntp'.,(jcll(j 
ricchezze n'alnrai),!,(jd in4W5Ìt'<ifl)J' ^ PJFOCU-
rarq.Jpì gps^jbili .̂ fjfonomio, non badando 
però a risparmi!, quando sì tratti della 
iÌ5lriiziòne" del popolo e del conseguimento 
dei gratidl'l "scopi h le libwtà, le Hfó'rmo, lo 
svi|!i,p,p9 4.C-lla ricchezza nazionale. 

L' Ilalia traversa unii grande crisi, dalla 
liliale dip^ciide il ,ben pijsero di molli anni 
a venire. 

%. necessario, che il paese st,ij(l,ij dj .map; 
dare deputali, \ q̂ iiali conoscano i suol veri 
bisogni e li. propd'gnlno ad ogni CQ̂ IÌO',, 

È necessario, che i deputati eletti for­
mino una maggioranza compatta e forte, 
la quale sorregga ed' a'pjioggi il Governo 
0 dove, .ipossa al bipgno, ninvigorirsi e 
nform^l'sijl'jirini^tlì,!;^/' 

E neccssai'i|0, (|ji(3Ì i, |iui|ig(osi .sqffrâ gl 
dieno autorità agii clelti, c^ assicnrino eh& 
essi rappresentatóla maggioranzja dèl',)j)aesé'.-

È necessario, che ullti gli elettori usino 

,P,.9if?.N.^.l9,NI |.JJ.CJCIiOP,]E.P^ppB 
(JSjSIÀ. JiAOCOtTA' PI 

incetto, Formale, Processi/Nozioni 

COHTENEMTI 

Io Scienze, . le Arti, i Mestieri, l'Industria) 
F Igièhèf,'' la Mediciitia pó|)olare,' la'Fàriiiaiieiii 
tica, 1' .EconòÈùa •doroeslicB e rurale, leCon-
,^tuFe,,J^.,C]?ciuff, i ]Vinj,iiLiquori, i-Rosolji; 
la pip^a* Ija (Jf̂ c îa, ,la fesca, i,(giuochi di 
ricreazione, glì"E3poriin'eijfì; phìjniQ; diUttevoIi, 
V ElWripiBiùo; 'tì'^Màgne'tistAo.'lii' r'otògrafla; 

" • la tirotediiialj'ecìb. ecc.'ecc. " ' ' 
' ' Il .1 hi 

Era posa, desiiie^^tà la compilazione e pub-
'b]ictóiólìè''d'un jibrb'cl'ie in l)revó/,spa;5Ìo rac-
aiiiiides'so gran èopià di' 8vàrìà/fcfe"ò"vèràm'ént6 
utili nozioni, ed a ciò crediamo d'aver'pròv-, 
,ycdstS:p»ì)l>Upando questo nuovo .̂ OTPJ '̂.chej 
,p§r espone di- jabbonjiaif^p scelta ,cii, buono Ri­
cette; 'di ottimi consigli o metodi jperfezionati, 

•'risgùardànti tutto'' miantù'pùo occorrere ai 
'biéd^M ed'àl dilétto'déUà vita ùmàtìiì, setìoiido 
le più recenti scopcrte''e^Ie'pift .celebraté'in-
.,vpn:5Ì<?ni,..ben ft jfagione.lo intitòlaps^Q'"teora 
.^l segìfifii, c(?me ,qu|pll() in cui 9^:11^0,ppja:^ 
rinvenire coi» làoiliiii, e sotto upa fórma sem-i 
•lJli<< "̂'éà %ìiimièmi, (̂ iî ànlio ai '»iti}e'e'M:é4 
'zio6Ò'''fli' dà b'onliiii dbttì,' "sV riazionali"'éb(^ 
aòi-anioW, ojno ad oggi s'ci'itto'e sparso in cen-i 
tjpaja .ì̂ li .volumi, i qvftlj, noncliiAODip,';p.tr la; 
c9i9ffiJÌcatp,,p8ppsiĵ ^9ne ^). matà:ia, .e p.^r^^ln-l 
leyanW.lpfo costo,̂  non pòjtrebbero.coflfajrsi] 
'àiir itìg-egno"ed'lilla''boria di'tutfi. '" ' ; 

Oltre alle cognizioni piìt generalmente inlj 
dispensabili, questo libro si diffonde in speda-, 
modo sulle arti e sugli esperimenti chimici e 
fisici • (jlil'̂  insiemi^ ' idUéttano '^1 ^truiscojio, e 
cosi la fotografia, la pirotecnia e ì' elettricismo, 
il jqagji^jijjspo ,e ]/ì:^Cfea^ioijr,(t' ogrji-.'gfnere 
vi sono trattate succintamente JB .cop..qji^lla 
s^mgljcit^ f^ff si ,coi;iyj,e,iJ9 . ^ ' jntielligensiĵ ! deii 
me^0'_^8p'erii. " ' . ' ; 

biliripnto /jistr̂ e t̂to .-̂ ^ jp .W"P? j^lfabesjoq, co­
me ')1 '^|u ̂ Pjtto aU'̂  tìqercbe,' una ,cò,|)ÌQBÌ89Ì,nia| 
rà(;c'oj[ta'dr.ii'5i^tj?if p j lé 'diverge ài;ti .qd incili-j 
strìe ^^jr "ufltjjò,. sijli^ sqiepze jfj.siphe e'flieo-
cànicli^ ;' nié^iend'o j|llji, 'portata .'(Ielle,faipiglie 
;t»n|6'•ut?Ìi" ]ĝ ptj?,io ài 'éo9pom'ip.''',d,ome8ticà, 
d'' igìeiije' 'è .• di., m^dìi,cina c|i0'!yq,lgónó',a''tc)^"è.rÌB 
.ogiii '.ii^certe!;! '̂ 'p per l̂it,a.î i,.teiflijo,,'f9|ia:|e^^ 
ihfìne'ad ognune ùna'gìiida sicura è'fqd^lo 
in ppii scjrta ^i, rici^fihp,, abbjiajii,9 .If̂  cjqnyiii-
zione d*"jÈ̂ vér ìi\,Ì%^ òpèra''d' litllità'incMii;ra-

fi/. ìli '- ,,: ••:,:',,,,•/: p-irttvi!^\ir\ '•••:• . s i r y r - T - -

GIORNAL?; W)LlTiGO 

./Il giornale i^o 7o<;fi.M F()polo notevolmente .ampliato nella sua forma,,BÌ potè.procurare 
!»• valsnte' ,qollab,orai:i.Qne di BUOVÌ o^stjfnati scrittori. Franco ed indìpen4eatft.proseguirà 
!99«?i3,titola:jmpentèrrit.onallayia'.iìnofa.segilita, accenandone i difetti e suggerendone il mezzo 
,4i'.taglie3jgli'. E pubblico gli .<}ojitiinuiijliis|io favore, e la direzione farà ogni sforzo onde 
deg»à;niejnii6 ;«ieEÌta(if8,eIo; • • :'• : • ' • -

I L G I O R N A L E R E C A : 

Interessanti notizie poUtlclie ed econpiniclie; Carteggi particolari; Le tornate del 

-'•"' fmmMrwsMii'msAktir • ̂  tt^flifelall dèlia'ftÀiézèttò'itlel 'llegho; 
• unti' cronaca cittadina e ' p,î |iy'̂ n|̂ |î 'è','̂ i;!̂ ,sÌ̂ 'àÌÌBÌa 'j' ' '•'•,"' 

AppmfUeì istruttlTO, e dllctteToll; .yejegy^BHjtgii ,9 Ji^li^^pj, .^^^ ecc. 

PREZZO D' ABBUONAMENTO 

Per Udine . , , . . un trimestre fr. 6; un semestre fr. 11; un anno fr. 20. 
Per tutte le Provincie, italiane • . „ ' 7 ; i„ 11; „ . 2 4 . 
Grli annunci 0 comutiicàti a prezzi discretissimi. 

Il'* Amministrazione. 

P R E S S O 

ip in via .QaYour 

.si ri§fivqno gssociaeiiaiii »» segmnti Q-iornal'i : 

Opinione — Nazione — Diritto — Corriere 
Italiano — Nuovo'Diritto — Fantasia - - Gazzl 
uf. d^l Regno d' ,|talia — .Perse,v.eranî a — 
^oW'— P.Ujbgol? —'. Secolo — ,Gaizetta*d) 

italiano. 
^J[l 'J^espp, df Secreti pi p,\ib|blic(i ogni 15 

gìoi-m'cominciando'.clal priinc) gennaio 18'67, 
'in fascjc(jU di'_'p'àg^ne' 6ji:' in l,0"'i)nj)j;e^si cop 
caràtteri ciliari e b'î ou.a cartja, ,al prezzo di 
Centesimi 5Ó'cadàìiiìo. Questa piibbHoàzione 
Bam[ ^iyisa in''l2'fas.qìcoli'. 
''Ciii'si'abbona, all'intera pubblici^zione ri: 

mettendone antecijj^t^ijiipntel' ì^o';^-tòjpag,herà 
spio ljìirp '̂pì(nip(ug!,''!̂ '',olt̂ e jì'.H î̂ vcjfé i 12 
fascicoli fraiichi'ai'speMi pep Jp,''y,qsta, ayrì). 
in dono uno 0 piìi Libri 'd^' scegliersi 'iiel 
Catalogo della Libreria' iMxpalai-tìj del valore 
di Lire 1. 50. 
SI iii»)id» PP.y asggip )v .filli ilo (JojfWeva 
H primo fascicolo per 60. Centesimi in fraii-

, eobolli scrivere franco di postij alla Liblrei'ia 
' popolare, .Via del Casone N.' 6; in liivorno.' 

'̂ ^1 Î op l̂jo ^—.Pasguìno —- l?^P|̂ et{;o —.pro^ 
jiaca Gr|ia.p-^'^piri,to fplleuo — .Illustra-; 
isioue .ita^ap^a — EBip'oriq'n),t<jojfe?qo'— Set-
iifliaTfa '{||.jis)ùra|ta' —', G'?k:fÌ5ettjjjià'j[ll}jstrata -4 
póiq Ì̂5[?4fi;p • fllustrato- — , mov^^ plùfitrato 
— ,l|ni'ye^so illiù.stràlo — ,M3seo ;cli' famiglia 
— ,Gij.-Ò "iî el 'móiddo yf̂  Pal^^stra nj|MicfkÌe —• 
Esercito — ,It^Ì^a Daiìitàr^'-^ AiMoSVi itaì 
i j pà — ,Bivi,s!ta q.ont'èm50;r;^eà • ~ Pplitec-j 
luco — Agricpltqre di.Qtj^ayi— Gazzetta 
ine4j'̂ a ,di P.aà|òy^!,— G^aziqtta ^!e^,iéa lóni4 
batda — Kioàmatfi^e 0 'gipin^le delle .f^i-i 
gl.ie '— Cò.rwre .delle ;daine"— •;lf9!dà —; 
.Ofioriijile 4911,0 ' i'aneiujle — Tppletjt» dèi fan-ì 
qi^li — Giornale .d.éi sarti' '— Nb.'yità —1 
T,e8Órp |dqlle fainiglie —L^.moderna ricama-
,tricé — Molitore delie savli© — B\ion gustoi 
— .Eco ,4ei|la. .̂ aó.da -— Pàpere Ifla.'iiavoro' —1 
Mondo elegante —Bazar — Revue ctés deu'S 
jn,on,d(|f,s -7- Reyue g^qnnaniciue — Illuà,trà-j 
tiòtt Bniye'i;s,eUe,'—M'oî ^e ?w^*M "" AbéUlq 
.ipa.̂ dicfli —' .Gr.mpjtte' do mî .d̂ iq̂ T̂ é -rr ,Ga?,zettq 
4e8 ;^^jiaux -^ ' .Jqurnal'-Jeji ..dampa ' ,qt d.es 
flqificî eTî s --7 IV ôflî euF 4q?',"î ft5\ep .et de^ 
4f3W{lifeÌlp? — m ^ é •ill̂ ?i'?;«e. ftW Patroiis 
—• j*)ljag£̂ ^̂ n dqs jd^mes, 

,[ljio],tvp,.pal^a?i^filit,ro i3ioKp Îe polisco, dil 
ecoinoinia, d' amministrazióne, d' agricoltura, 
^isciqnjse, lettej;o, ,ai;ti,e ,d,i raodje c^e stampasi 
\\\ 'Italia e fraucia, 

PREMJ DEL 1867 
^isimp lieti .di constatare ' che l'Indxpeh-

déf^fè, 'A quale entra nei'siip .pttavo anno d''e-
sìst'enza e pùbblica esclusivamente pei' suoi 
abbonati la notevole 'è si iiterds'sante Storia 
dèi BÒrlom di'Nàpoli, scritta'dà Alèssà'ildi-o 
Dumas e Petràcceiu"àellà .lattina, le cui a!f-
fèmazioni son sempte , appoggiate i4a dbcù-
mjìnti autentici, ' — offre, ài moiiietito della 
'spitpscrizipnéj.'ad ogni abbottato 'dl'iin anno, 
anticp'p'nùpyo, cóntro i* inviij di lire .32.50, 
TOnti |T(jÌumi grcftisjlà, scégliéi'si nella'lista 
aéìle opere 'più ceì'ébri'déi tfè' romanzieri si 
popolari'. 

' .,ElJGfE;3Jf,p ^VE • 

P A O L O D E K O C E . 

Oggi ohe il gusto della lettura dei buoni 
libii ha preso tì 'èV^nàe svilupjio; liòn si po-
'trebbtì troppo ' àppiaudire 'a '^estòimodo sì 
fà'̂ orevoló di sjialrgere 3é opere "6he hanno ot-
téta'dtp il,succétìs'p'pi'ìi clamoroso. Gl'invii agli 
abbimàti dell'Italia"e dell'ééteró -iono mam-
dati per la posta franchi di- porlo/ accompp.-
gpati da l^ttqra. d' avvis^s 

"Il Conte "di Maejsàra, romanzo inedito di 
Alessandi'o Duniad e'Pctrucelli dèlia Gattinà,' 
dovendp pubblS'éarsi prossimamente in ̂  appen­
dice lieil'Indipendènte, iinuaviiabbcasiaiti di.un 
anno riceveranno il giornale gratis per tutto 
il mese di gennaio, affinchè posSario aver com­
pleta' questa- rtotevoJ.e-.Spej;!)»: -

Inviare i vaglia al .dirfittwp dell' /«<?i!̂ «n-
d!cw<«j strada.db Ghiaia, 54, 'Nappli. 

l ' p e s t i t o a P r c u t j C l U à «Il Afti iano 

Con ?ole ii,aliane Lire 3 

,ITAL. U^', DI yilJlCITA 

Estraajlònc 1." Aprile 1^67. 

Si vendono presso G. B. Mazzaroli e prinqi-
pali" oambia-valute in Udine. 

È sotto il torchio il jiJiro inhtólaio: 

DIGIpTIfO MESI . 

iN;pK£;|eB!^IA E LUBIANA 
ME'MORIA 

• ; , ' • ' ( • . 

, DI MARIA AGOSTI PASCOTTOII. 

Udinese. 

181 WII4P.<\J MfiM» d'Jt . l i i re 1. 

L'Associazione e')s,pertà'presso la tipogi'afia 
' , ( ' . T I ' " ' ' ; ' 

di Or. Seitz }» Udine, Merqatoyeccliio n. 7.30. 

Direttori!, Avv. MASS. VALTASONB. •/gjjiaf ^ Tipografia di G. tieitz. fiweHte resporìSMt, Omo 'BIABUTTI. 


